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pentacoli 

George Harrisoti 
e il cinema: 

un ottimo binomio 
ROMA — Se vi piace George Harrison, 
cercatelo al cinema. L'ex-Beatle ormai 
fa musica solo tra amici, e dedica tutte 
le sue energie professionali alla setti* 
ma arte. Non fa né l'attore né il regi­
sta, naturalmente: professioni troppo 
«vili» per un baronetto. Harrison è co-
proprietario (al 50%, insieme a Denis 
O'Brien) e produttore esecutivo della 
Hand Macie Film (alla lettera, «film 
fatti a mano»), una società di produzio­
ne londinese che la scorsa settimana 6 
calata in forze in Italia presentando a 
Roma tutto il proprio catalogo, in atte­
sa — si spera — di essere fra le grandi 
protagoniste del Mifed, che si svolgerà 

a Milano dal 20 al 26 ottobre. 
L'interesse della rassegna era dupli­

ce. In primo luogo, è sempre interes­
sante leggere la storia — e la cronaca 
— del cinema partendo non dagli alti­
sonanti nomi di registi e attori, ma 
dalle realtà produttive da cui quegli 
stessi registi e attori bene o male di­
pendono. Inoltre, uno dei grandi dati 
del cinema inizio anni Ottanta è sicu­
ramente il ritorno in forze del cinema 
inglese, a suon di premi nei festival e 
di successi internazionali, sia con gros­
se produzioni («Gandhi», «Momenti di 
gloria») sia con titoli meno ricchi e più 
«colti» (valga per tutti «Il mistero dei 
giardini di Compton House»). 

La Hand Made Film, una compa­
gnia cui Harrison, O'Brien e il diretto­
re creativo Ray Cooper tendono a dare 
un'immagine comica e scanzonata, 
non è estranea a questa «rinascita». I 
suoi primi successi sono legati ai Mon-
tv Python, un gruppo di cinea-
stt/attori/sceneggiatori dediti alla co­
micità più folle e demenziale: il loro 

primo film «Life of Brian» ha incassa* 
to 19 milioni di dollari solo negli Usa, 
ed è stato presentato a Roma in attesa 
che anche per l'Italia venga concesso il 
visto di censura. C'è qualche proble­
ma, perché il film è una versione grot­
tesca della vita di Gesù... 

Tr« i nuovi titoli, invece, campeggia 
«Pranzo reale» di Malcolm Mawbray, 
che uscirà presto in Italia (è stato ac­
quistato dalla Academy. la più attenta 
e coraggiosa fra le compagnie di ditri* 
buzione italiane). Sempre nel filone 
comico, ma senza mai sbracare come 
fanno spesso, ahimé, sia gli italiani 
che gli americani, si segnala il nome 
del regista Dick Clement. autore nel 
1983 di «Bullshot» (le avventure tragi­
comiche di un disastroso pilota nella 
prima guerra mondiale) e nel 1984 del 
piacevole «Water», commediola friz­
zante ambientata in un immaginario 
statcrello dei Caraibi: Michael Caine, 
nei panni di un console inglese aman­
te delle gonnelle e della marijuana, 
sembra quasi far la parodia del se stes­

so «serio» del «Console onorario». 
Sfruttando giovani registi di talen­

to, per lo più provenienti dalla tv, e il 
solito qualificatissimo pacco di attori 
britannici (spiccano nomi come Heten 
Mirrer, Bob Hoskins, Michael Palin, 
Maggie Smith, Trevor Howard, Sean 
Connery e il già citato Caine in due 
film di prossima produzione, «Travel-
ling Man» di Peter Mac Dougall e il 
seducente «Mona Lisa» di Neil Jordan, 
l'autore di «In compagnia dei lupi») la 
Hand Made sembra in grado di inse­
rirsi ottimamente nella riscossa bri­
tannica guidata da produttori come 
Attenborough e Puttnam. E George 
Harrison vigila: «Passa spessissimo in 
ufficio — dicono i funzionari della 
Hand Made — legge tutti i soggetti e 
segue i film dall'inizio alla fine. E mol­
to attento al cinema...». È al cinema il 
talento di un Beatle potrebbe far co­
modo. , 

Alberto Crespi 
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! Videoguida 

Rafano, ore 20,30 

«Quark» 
spia la 
vita di 
coppia 

Telecamere puntate sulla coppia. Questa volta non è uno sceneg­
giato, non è un'inchiesta sociale, non è un processo per divorzio. E 

\Quark, la trasmissione di Piero Angela in onda su Raiuno alle 
20,30 che, nei suoi viaggi nel mondo della scienza, è incappato in 
un Lui e in una Lei. Cosa succede quando due persone si corteggia­
no? Bruno Bozzetto ce lo racconta a disegni animati, mostrandoci 
un protagonista dall'occhio a «pesce lesso» che ammira una ragazza 
la quale invece batte con civetteria le ciglia. Stereotipi dell'incon­
tro amoroso. Ma cosa c'è .dietro.? Perché a volte l'incontro riesce 
ed altre no? Angela racconta le ricerche di uno psicologo america­
no che ha osservato le situazioni più diverse, e ci spiega cos e 
l'innamoramento. Ma fatta la coppia, scoppia il litigio: ad appro-

1 fondire questo tema in termini scientifici ci ha pensato Lorenzo 
; Pinna, con un servizio che indaga negli scontri tra Lui e Lei, 
| mentre Marco Visalberghi ha curato invece 1 inchiesta sulla nasci-
Ita della coppia. Come una «candid camera» molto particolare, 
dunque, Quark ci porta stasera a spiare i segreti sospiri del primo 
amore. E i suoi primi litigi. 

Raiuno: la mamma giovane 
Geraldine Page, Walter Pidgeon, Donna Mills, Vera Mìles, Cliff 
Potts sono i protagonisti del nuovo episodio di T/iriiiing, m onda 
su Raiuno alle 21,25: .Morire per vivere». E la storia di Caroline, 
poco più che ventenne: sta morendo dì febbri reumatiche, lascerà 
orfani i due figli, solo il marito. E il 1974, quando il regista del film, 
Richard Colia, tenta la strada del futuribile: Carolineviene iber­
nata. Dal suo lungo sonno viene risvegliato solo trent'annì dopo, 
quando la medicina ormai sa come riscattarla alla morte. Caroline 
ventenne torna così in famiglia, dove trova i suoi figli ormai qua­
rantenni, il marito settantenne, la govemnante invecchiata insie­
me a tutti gli altri. E c'è qualcuno, fra di loro, che vuole, ucciderla, 
questa volta per sempre. 

Raidue: detective all'italiana 
! Un serial rnade in Italy: con il genere prediletto dagli americani si 
è cimentato ancora una volta Aldo Lado, che ha diretto per la tv I 
figli dell'ispettore, una serie tratta dai racconti in Piero Marcolini, 
e dedicato ai ragazzi. Rigorosamente ambientato in Italia, assai 
difficilmente «esportabile», questo telefilm racconta le avventure 
di Flip. Rie e Fabi. Guest oggi (alle 18 su Raidue) i tre faranno 

i parte di una giuria che deve esaminare i piatti preparati dagli 
allievi della scuola alberghiera di Bardolino. La manifestazione si 
tinge di giallo quando al sottosegretario ai turismo viene rubato un 
prezioso sacchetto di tartufi. I figli dell'ispettore si devono mettere 
al lavoro. 

Raidue: special moda 
Secondo numero oggi alle 22,45 degli special di Moda, la nuova 
rubrica di Raidue che prenderà regolarmente il via con 32 puntate 
settimanali dal prossimo 8 ottobre alle 17,40. Questo secondo ap­
puntamento «extra» (argomento «Dalla moda a...») sarà una carrel­
lata di personaggi che sono arrivati alla notorietà passando attra­
verso il mondo della moda. Saranno ospiti della trasmissione Mar­
ta Morzotto, il fotografo delle dive americane Scavullo, Alberto 
Lattuada e Giovanni Castel, che parleranno dei loro diversi incon­
tri ccn la moda. La trasmissione di Vittorio Corona e Piera Rolan-
di e presentata da Giovanni Maldotti, regia di Eugenio Giacobino. 

EuroTv: ritorna La Talpa 
Mentre la guerra delle spie sconvolge i paesi dei due blocchi Eu­
roTv manda in onda uno sceneggiato che — se è vero che lo 
abbiamo già visto in tv — non solo ritorna di attualità, ma resta un 
appuntamento da non perdere: è La talpa di John Le Carré inter-

§retato niente meno che da Alee Guinnes nei panni di George 
miley. Alle 22,20 (stasera la seconda puntata) vedremo il detecti-

5 ve a iiin.;.o ì[cercare -la talpa., c:cc la spie, che si annid» All'interno 
I dei vertici del Servizio segreto inglese. 

Scegli 
il tuo film 
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MI MANDA PICONE (Raidue. ore 20.30) 
Nanni Loy, già autore delle Quattro giornate di Napoli (1962) 
torna nella capitale del Sud per girarvi questa storia di vita e di 
camorra, d'amore e di morte. Giancarlo Giennini e Lina Sastri 
sono i due ottimi protagonisti. Picene è un disoccupato suicida per 
protesta. Viene però soccorso e salvato. Il suo corpo sparisce nei 
meandri ospedalieri. Solo la moglie Io cerca disperatamente. Si 
affida a un tale Salvatore che ha un motivo particolare per volerlo 
trovare. Alla fine, infatti» il morto che non è morto viene ritrovato, 
ma è un personaggio del tutto diverso da quello che sembrava e da 
quello che la moglie crede. Perciò arriva per lui il momento di 
sparire davvero. Sarà anche un gesto d'amore. (1982). 
L'ALTRO UOMO (Canale 5, ore 23.30) 
Vale sempre la pena di aspettare Alfred Hitchcock, anche se amva 
un po' tardi. Questo suo uba del 1S51 non è tra . pu: ncts. E 
interpretato da Farley Granger e Ruth Roman. La storia è inferna­
le: due uomini si incontrano su un treno e uno propone all'altro di 
uccidergli la moglie. Uno scambio di favori infernali dal quale il 
mago trae tutti i possibili risvolti di tensione gialla. 
IO.MAMMETAETU(RetequaUro,orel0.1S) , . _ , , . 
Costruito sulla canzone omonima, questo filmetto di Carlo Ludo­
vico Brageglia è naturalmente interpretato dal bravo (anche come 
attore non ha niente da imparare da nessuno) Domenico Modu-
eno. E poi ci sono Marisa Merlin., Renato Salvatori e Rossella 
Como, insomma alcune delle facce famili&rì della commedia italia­
na. La storia non conta. 
I NUOVI MOSTRI (Reteqiiattro, ore 20.30) 
Seguito del crìmo e più illustre film / mostri (1963) questo, pur 
sfruttando il successo già aperto, continua a fare il ritratto grotte­
sco della nostra Italia dì profittatori, corrotti e violenti. Tra gli 
attori rimangono Vittorio Gassman e Ugo Tognazo, ma se ne 
aggiungono di più recenti, come Ornella Muti. Stavolta però non 
c'è solo Dino Risi alla reeja. È un film a episodi al quale mettono 
mano anche Monìcelli e Scola. (1977). 
LEONE L'ULTIMO (Montecarlo, ore 20.30) 
Mastroiannì è certo un attore internazionale, ma è semprerimasto 
molto legato alle sue abitudini, ai suoi personaggi e ruoli. Qui però 
è diretto da John Boorman, regista inglese che si è fatto le ossa con 
la tv. Poi si è messo a lavorare —la grande mettendo su anche film 
dì paride impegno spettacolare come il fantascientifico Zordoz 
(1974), l'impressionante Esorcista II (1977) e il fiabesco e delizio­
so Excolibur. Leone, rampollo decaduto di antica stirpe, guardi! 
dalla sua •finestra sul cortile* uno spicchio di mondo crudele. E 
quello dei neri di Londra che, è cronaca di oggi, vìvono in un ghetto 
che è come un vulcano pronto ad esplodere. -

Jerry Cala e Vanessa Gravina nel film «Colpo di fulmine» 

H.-film- «Colpo di fulmine» 
con la regia di Marco Risi 

Che guaio se 
t'innamori di 
un'undicenne 

«Passaggio 
in India» di David 
Lean, ispirato al 

romanzo di Forster. 
Paesaggi suggestivi 
e ottimi interpreti 
per uno spettacolo 
all'insegna della 

migliore tradizione Un'inquadratura del film «Passaggio in India» di David Lean e. accanto, l'attrice Peggy Ashcroft 

Bentornato grande cinema 
PASSAGGIO IN INDIA — Regia: Da* 
vid Lean. Sceneggiatura: David Lean 
(dal romanzo omonimo di E. M. For­
ster e da un testo teatrale dì Rama 
Rau). Fotografia: Ernest Day. Musi» 
ca: Maurice Jarre. Interpreti: Judy 
Davis, Victor Banerjee, Peggy 
Ashcroft, James Fox, Alee Guinness, 
Nigel Havers. 1985. 

Erano quasi tre lustri che, per una 
ragione o per l'altra, David Lean non 
faceva film. C'è voluta tutta la sua 
ostinazione, l'irriducibile passione 
per il cinema che anima questo at­
tempato autore diviso tra runa e 
l'alt:a sponda dell'Atlantico perché 
un ambizioso progetto quale la tra­
sposizione sullo schermo del celebre 
romanzo di E. M. Forster A Passage 
to India potesse consolidarsi davve­
ro In un'opera adeguttamente com­
piuta. 

C'è da dire, tra l'altro, che, dati 1 
precedenti dello stesso cineasta va­
riamente caratterizzati da film di 
impronta marcatamente intimista e 
sentimentale (valga per tutti il lon­
tano, raffinato Breve incontro) o, al 
contrario, da colossali «canzoni di 
gesta» all'insegna dell'avventura (1/ 
ponte sul fiume Kway, Lawrence 
d'Arabia, Il dottor Zlvago, ecc.) non 
ci si aspettava forse un esito troppo 
esaltante da questa nuova realizza­
zione ispirata in parte al remanzo 
forsteriano, in parte ad un lavoro 
teatrale del drammaturgo indiano 

Inoltre, la tribolatìssima, prolun-
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gata fase di lavorazione aggiunta al­
la puntigliosa impostazione registi­
ca voluta e perseguita inesorabil­
mente dallo stesso Xean induceva a 
molte e diffuse apprensioni sulla 
sorte di slmile impresa. Alla fine, 
sorprendentemente, è andato quasi 
tutto per il meglio. Passaggio in In­
dia si può ritenere, in generale, un 
buon film. David Lean e stato risar­
cito, grazie al successo dì questa 
stessa opora, delle tante mortifi­
cazioni subite nei lunghi anni di una 
faticata, controversa carriera (anche 
di recente avrebbe voluto portare su­
gli schermi «l'Ammutinamento del 
Bounty» ma poi non se ne fece nien­
te). E, per una volta, persino il pub­
blico sarà ampiamente gratificato 
da uno spettacolo di elegante fattu­
ra, da una vicenda insieme comples­
sa e avvincente. 

La traccia narrativa è abbastanza 
nota. Corrono gli anni Venti. A 
Chandrapore, presidio di media im­
portanza del dominio coloniale bri­
tannico, la piccola comunità bianca 
di funzionari, mi""tari, burocrati con 
relative signore è un pò* in fermento 
per l'attesa di Mrs. Moore. madre di 
Mr. Heaslop, il magistrato civile del­
la città, e di Miss Adela Quested, pro­
messa sposa dello stesso giovane 
magistrato. Naturalmente, le nuove 
venute sono divìse tra lo stupore e lo 
stordimento al loro primo impatto 
con la caotica, ribollente realta in­
diana. Prontamente, però, l'anziana 
Mrs. Moore (interpretata per l'occa-
sinn«> ria una superlativa Peeev 
Ashcroft, che si è aggiudicata PO"-

scar per questa prova d'attrice), fa­
cendo ricorso al suo naturale buon­
senso e ad una sensibilità istintiva 
per la giustizia, rìequìlibra l'iniziale 
sconcerto instaurando un civile dia­
logo col medico indiano e musulma­
no fervente dottor Aziz. 

Sembrerebbe così aggiustarsi tut­
to per il meglio. Ben altrimenti, inve­
ce, pregiudizi insormontabili deter­
minano momenti di incomprensione 
tra la tollerante Mrs. Moore e gli altri 
bianchi che distribuiscono, in gene­
re, il loro tempo, tra le faccende bu­
rocratiche, la capatina al club, la 
partita a polo e, massimamente, i 
maltrattamenti nel confronti degli 
indiani che, pur remissivi, pensano 
soprattutto alla loro rivalsa, alla li­
berazione da ogni soggezione e con­
dizionamento coloniali. Tutto ciò, 
peraltro, non è che l'antefatto di un 
dramma che deflagra di lì a poco 
mettendo brutalmente a nudo i con­
trasti di fondo che separano il mon­
do indiano da quello inglese. In bre­
ve, nel corso di una gita un po' labo­
riosa a lontane grotte, accade che, 
malgrado la tutela della buona Mrs. 
Moore, Adela Quested sia coinvolta 
inspiegabilmente in un misterioso 
incidente. La cosa potrebbe risolver­
si sbrigativamente, ma, soccorsa da 
alcuni stolidi e razzisti residenti, la 
stessa ragazza lascia credere di esse­
re stata violentata dal dottor Aziz. 
Ed ecco che l'incolpevole terrorizza­
to medico è arrestato sotto l'infa-
mente imputazione di stupro. Ovvio 
che l'ala oltranzista dei funzionari 
coloniali e ancora più buon parte 

delle loro inacidite signore fanno su­
bito fuoco e fiamme per esigere, co­
me si dice, una «condanna esempla­
re». 

Comincia il processo e dopo poche 
sedute Adela Quested, gettando nel­
lo sconforto i bianchi più reazionari, 
ritratta interamente le proprie pre­
cedenti dichiarazioni. E, di imme­
diato riflesso, il dottor Aziz è liberato 
seduta stante, accolto dal tripudio 
della folla. Dopo questa drammatica 
esperienza, peraltro, lo stesso Aziz, 
ormai risucchiato dal risentimento e 
dall'odio, rifiuterà per il futuro ogni 
altro incontro con i bianchi: £ sol­
tanto qualche tempo dopo potrà ri­
vedere e salutare Fielding, giusto per 
ricordargli che, fino a quando l'India 
non sarà libera, loro non riusciranno 
ad essere davvero amici. 

Dipanato con agile e abile gusto 
per il racconto avventuroso appena 
venato di un tocco di esotismo, Pas­
saggio in India di David Lean rende 
adeguata giustizia al bel libro di For­
ster, senza per questo divenire una 
meccanica, inerte riproduzione per 
immagini. In più la stessa opera, ben 
calibrata nelle sue parti fondamen­
tali, cioè la generosa perorazione ci­
vile e la raffinata dimensione espres­
siva, robustamente innervata da dia­
loghi incalzanti e di pregnante signi­
ficato, scorre sullo schermo per 2 ore • 
e quaranta con il fascino di un apolo-

6o poeticamente e stilisticamente fe­
ce. 

Sauro Boretli 
w Ai c inema Fiamma dì Ruma 

COLPO DI FULMINE - Regia: 
Marco Risi. Sceneggiatura: 
Marco Risi e Massimo Fran­
ciosa. Interpreti: Jerry Cala, 
Vanessa Gravina, Ricky To-
gnazzi, Valeria D'Obici, Elisa» 
betta Giovannino Musiche: 
Manuel De Sica. Fotografia: 
Beppe Maccari. Italia. 1985. 

Complimenti! Al suo terzo 
film da regista, dopo Vado a vi­
vere da solo e Un ragazzo e una 
ragazza, Marco Risi ha final­
mente azzeccato il tono giusto. 
Garbato e onesto, Colpo di ful­
mine è la dimostrazione di co­
me si possa far sorridere senza 
scadere nella battutaccia, ma­
gari raccontando qualcosa di 
pertinente su quella generazio­
ne di trentenni in crisi di iden­
tità. Si vede, insomma, che c'è 
passione dietro questa comme­
dia dai risvolti amarognoli 
scritta con cura e recitata con 
amore: lo stesso Jerry Cala, al­
trove imprigionato in un clichè 
comicarolo debordante e scon­
tato, qui recupera una dimen­
sione malinconica, tutta mezze 
tinte e impercettibili variazioni 
umorali, ben intonata all'atmo­
sfera del Film. C'è da sperare 
solo che il pubblico risponda 
con un po' dì curiosità (ma, ahi­
mé, la partenza non è stata del­
le migliori) alle sollecitazioni di 
questa atipica love-story che si 
solleva di parecchie spanne so­
pra la mediocrità di certo cine­
ma «brillante» nostrano. 

" Come forse sapete, il €Colpo 
di fulmine» è quello di cui resta 
vittima il ventìnovenne Carlo, 
giovanotto piuttosto nevrotico 
e agitato (fa un lavoro stressan­
te in un'agenzia finanziaria) 
dalla vita sentimentale a pezzi. 
Abbandonato dalla moglie, li­
cenziato per scarsa produttivi­
tà, inutilmente in cura presso 
un centro di agopuntura, Carlo 
è un sognatore che non ha più 
niente da sognare, un depresso 
senza speranza. A ridargli il gu­
sto di vivere ci penserà il suo 
amico Massimo (Ricky To-
gnazzi), trasferitosi a Venezia 
con la figlia Giulia e la nuova 
fiamma Anna per lavorare co­
me secondo portiere al Danieli. 
La casa è grande e così Carlo 
accetta l'invito di passare qual­
che mese sulla Laguna, giusto 
per cambiare aria. Sarà lì, tra 
calli e campielli, che nascerà 
l'amore — un amore tenero, in­
nocente, «platonico» ma vero — 

_-~ . Giulia. "~ 
i t ra icario tra 

D Raiuno 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 FLASH 
12.05 TG CUNA CASUAL - A cura di Alfredo Ferruzza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG3-Tremini,i«.cS.., 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 
16.00 CRONACHE ITALIANE • A o r a 01 Franco Cena 
16.30 OSE: BENI CULTURALI E AMBENTE NELL'ESPERIENZA DEL­

LA SCUOLA 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «La baby srtters» 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO • 8* puntata 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 7* puntata 
17.36 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
18.05 L'AMICO GIPSV • L'ipnosi 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - e Nostalgia*, telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 QUARK • Viaggi nei m m i » usua ì w i z a a cura d> Piero Angela 
21.25 THRILLING - Appuntamenti col brivido. cVorire per vivere» 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 CONCERTO DELLA JAZZ SKS SANO CJ ALCESTC CORYSS . 
23 .40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.65 OSE: UNO STILE, UNA O T T A 

D Raidue 
12.00 LADY MADAMA - «Oscar». t U t A n 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.26 T 6 2 - COME NOI - Ctf andare gfi nendfcappati 
13.30 CAPITOL - 297* puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi e Claude Sorrentino 
16.00 GIORGETTO GIUGI ARO - Arthrtettura su quattroruote ( 1* puntata! 
16.30 L'ESTATE AZZURRA - «L'idolo*. telefilm 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 QUALCOSA Di H U • «Coma dì cervo». «I levrieri*. «Porvera e 

paflouolii 
18.00 I F I G U DELL'ISPETTORE - «Un cane da tartufi*, telefilm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Labirinto», tHefìm 
18.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20 .30 MI MANDA PICONE - Film. Rag» di Nanni Loy 
22 .30 TG2-STASERA 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deBAnfeagis 
22.45 SPECIALE MODA - Tjrto quanto fa cotuma 
23 .35 T G 2 - STANOTTE 
23.45 OLANDA: VOOR BURG - PaBavoto: Itatw-Svszia 

D Raitre 
14.60 DADAUMPA 

16.00 DSfc LA SCIENZA DELLE ROCCE 
16.30 OSE: fL MONDO OEI PICCOLI ANIMALI - V parta 
17.00 ROMA: INAUGURAZIONE DEI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 
19.00 T G 3 - 19-19. 10 «azionate: 19.10-19.30 TG ragiona* 
19.30 TG3 REGIONI - Programma a diffusione ragionala 
20.05 OSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE - 2 * puntata 
2 0 3 0 TG3 SPECIALE 
21 .30 H. JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 
22 .30 TG3 
23.05 STRAVTNSKU- L'uomo e la musica. Una biografia di Tony Palmer 

D Canale 5 
8.60 ALICE - Telefilm 
9.15 FLO-Telefilm 
9 4 0 . PEYTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.13 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggi» 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 IL «RO AMICO RICKY - TeteMm 
18.30 CESTLAV1E-G«ocoaoua 
19.00 I JEFFERSON-TeteHm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 DALLAS - Telefilm 
21 .30 FALCONCREST-TeieSm 
22.30 NONSOLOMODA 
23 .30 L'ALTRO UOMO - Firn con Fartey ùraager e Ratti Roman 

D Retequattro 
9.00 DESTINI-Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.15 IO. MAMMETA E TU - F*n con M Merini e R. Salvatori 
12.15 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
14.15 DESTINI - Tetenovela 
16.00 PIUME E PAILLETTES - Velenavela 
15.40 LE SIGNORE - **"* con Nw*a Gray •» •*«*• VMnn 
17.30 LUCY SHOW - TeleHm 
18.00 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
18.30 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
19.00 I RYAN - Telefilm 
19.40 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20.30 I NUOVI MOSTRI - F*n con V. Gassman e A Sordi 
22 .30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23 .00 ALTREO HITCHCOCK PRESENTA • Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 

24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8-30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetefirm 
9 .30 FANTASILANDiA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Tatofitm 
11.30 OUINCV - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TEIEVTSION 
15.00 CMPS - Telefilm 
16.00 Bf lMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 
19.0O GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz co* Marco Predofin 
19.30 HAPPY DAYS-Tetefirm 
20 .00 tttSS ME LICIA - Cartoni tremati 
20 .30 A-TEAM - Telefilm 
2 1 . 3 0 HARDCASTI£&McCORMICK-Tale«m 
2 3 . 3 0 LA BATTAGLIA D.NGMLTERRA - F*n 

D Telemontecario 
18.00 GALAXY EXPRESS 9 9 3 - Canoni animati 
18.30 WOOBINOA - Telefilm con Don Pasco* 
19.25 I R E DELLA COLLINA - Sceneggiato con 6 * Duke 
20 .30 LEONE L'ULTIMO - Film di J . Boorman. con M. Mastroianri • B. 

Whnetew 
2 2 . 0 0 RUGBY-TOME - Rubrìca sportiva 

D Euro TV 
12.00 I NUOVI ROOKCS - Telefilm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCtNEMA 
14.00 MNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Teteffcn con Patricia Pereyra 
20 .30 MORTE DI UNA CAROGNA - F*n 
22 .20 LA TALPA - Telefilm 
23 .20 TUTTOCMEMA - Rubrica cinematografica 
23.25 SPORT - Campionati mondai di Catch 

• Rete A 
13.30 CASA DOLCE CASA - Telefilm con John Bhrtnal 
•4 .00 FEUCTTA™ DOVE SEI - TeJe«^ 
15.00 LA CANZONE DEL MtSSISSWPI - Firn con Ray Middteton 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggio con Wayne Tippit 
17.00 BUCK ROGERS - Tetefirm con G« Gerard 
18.00 CASA OOLCE CASA - Telefilm 
18.30 L'AMORE PIÙ GRANDE - Firn con Ht*en Hayes 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI -Sceneggiato con Wayne Tippit 
20 .25 FEUCITA... DOVE SE» - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 R. SENTIERO DELLA RAPINA - Firn con Aiàdw Murphy e Già 

Scala 

quell'.uorno-bambinoi di tren­
t'annì e quella «bambina-don­
na» di undici. Imbarazzi, reti­
cenze, paure. Lei gli confessa il 
suo amore in gondola («Mi fa 
male la pancia quando non ci 
sei»), lui arrossisce, ma poi non 

Enò fare a meno di ricambiare. 
In disastro. Massimo lo butta 

fuori di casa, non capisce; men­
tre l'ex moglie Silvia ai rifa viva 
al telefono. Ormai l'incantesi­
mo è svanito: durante una pas­
seggiata sulla spiaggia del Lido, 
di fronte all'Excelsior, si consu­
merà la rottura definitiva. 
•Non ti amo più», dice la picco­
la, e se ne va a giocare con i 
ragazzi della sua età. Poco pri­
ma, proprio come nel memora­
bile Salvate la tigre con Jack 
Lemmon, i due avevano con­
frontato le proprie passioni 
musicali, i propri miti: lei cita­
va gli Ac-Dc, Van Halen, Mi­
chael Jackson, i Duran Duran, 
lui i Cream, Jimi Hendrùc, Otia 
Redding, i Beatles... 

Pare che nessuno volesse fi­
nanziare Colpo di fulmine: ogni 
volta che Risi jr. sottoponeva il 
copione a un produttore la ri­
sposta era sempre la stessa: 
«Anomalo, non incassa». Per 
questo ci sono voluti quattro 
anni e due film di successo pri­
ma di poterlo realizzare. Bene 
ha fatto, comunque, il regista a 
non mollare. Nel panorama 
piuttosto asfìttico del cinema 
italiano (le uniche novità sem­
brano venire da Pupi Avati e da 
Peter Del Monte), un film co­
me questo è un segnale incorag­
giante, e fors'anche un impe­
gno a mirare più in alto, a speri­
mentare strade più personali. 

Del resto, basta vedere come 
Risi jr. sa dirigere gli attori 
(dalla sorprendente Vanessa 
Gravina al bravo Ricky To-
gnazzì, ma funzionano a mera­
viglia anche Valeria D'Obici e 
la debuttante Elisabetta Gio­
vannino per sentirsi ottimisti 
sul futuro di questo giovane au­
tore. Girato in presa diretta e 
impacchettato nelle fresche 
musiche di Manuel De Sica (i 
nostalgici gioiranno nel riascol­
tare le celeberrime Sittin' on 
the dock of the bay e The hap­
py song di Otis Redding), Col­
po di fulmine è un piccolo atto 
d'amore verso il cinema, pulito 
e vibrante come tutti gli affetti 
a lungo covati. 

Michele Anselmi 
# Ai cinema Barberini dì Ro-

; . . . .£„ A; 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 9 
Rao» anch'io '85; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Amico mio: 11.30 
I baroni: 12.03 Lagrime: 15.03 
Oblò; 16 (t Pagmone: 17.30 Radtou-
no jazz '85: 18.05 Spaznfibero: i 
programmi defTaccesso: 18.25 Mu­
sica sera: 19-25 Audiobox Specus; 
2 0 II teatro dell'Est europeo tra i due 
seco5: 1850-1915: 21.03 Sapore 
d'estate; 21.30 n fantasma del log­
gione. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 3 0 . 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12-30. 13.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 DSE: 
Infanzia, come, perché..-: 8.45 Ma-
tMe; 9.10 Si salvi chi puoi: 10.3O 
Radodue 3131 ; 12.45 Dtscogame 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto 1 po­
merìggio?; 15.05 Noi e a nostro «o; 
18 ti fu Mattia Pascal: 18-32-19.50 
Le ore osoa musica; 21 RwSoùnéae-
rajazz-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45. 15.15.18.45, 
2 1 . 23.53. G Preluso: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti­
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer­
to discorso; 17 OSE: Vita pubbfica e 
privata dei mercanti nafta Toscana 
del Rinascimento: 17.30-19 Spazio 
Tre: 20.1S XU1 Festival Intemazio­
nale di Musica Contemporanea. 
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